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OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Catalogo Musei

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia BO

PVCC Comune Bologna

PVCI Indirizzo Viale della Fiera, 8 (Servizio Geologico Sismico e dei 
Suoli)

PVCN Denominazione Museo Giardino Geologico Sandra Forni

SP DATI SPECIFICI

SPC DATI SPECIFICI

SPCI Titolarità Pubblico

SPCI Titolarità Regione

SPCO Anno di apertura 2010

SPCC Classe Storia e scienze naturali

SPCS Sottoclasse Geologia

SPCS Sottoclasse Mineralogia



SPCR Tipologia oggetti Minerali e rocce

SPCR Tipologia oggetti Pietre dure

DE DESCRIZIONE

DES DESCRIZIONE

DESS Descrizione

Nella nuova sede della terza torre della Regione Emilia-
Romagna, presso il quartiere fieristico, il Museo e giardino 
geologico all’aperto nasce da un’iniziativa del Servizio 
geologico sismico e dei suoli per offrire a tutti l’opportunità 
di conoscere il territorio della regione, le sue bellezze 
paesaggistiche e la ricchezza del patrimonio geologico 
locale. E’ dedicato a Sandra Forni, collaboratrice di tale 
Servizio regionale, scomparsa nel 2005. Il percorso illustra 
la storia geologica della regione e termina con un pannello 
sul futuro, per immaginare come sarà il mondo tra 50, 150 
e 250 milioni di anni quando, secondo i più recenti studi, si 
assisterà nuovamente alla formazione di unico grande 
continente. Vi sono raccolti esemplari di rocce, minerali, 
fossili e suoli selezionati in 30 anni di rilevamenti svolti dal 
servizio regionale. Le rocce più antiche corrispondono ai 
gessi della Val di Secchia (250 milioni di anni), mentre le 
più giovani sono rappresentate da quelle gialle del bordo 
dell’Appennino con i loro 500.000 anni d’età. I minerali più 
rari e di straordinaria bellezza sono stati donati o acquisiti 
da collezionisti e provengono da miniere, in gran parte 
oggi chiuse, di tutto il mondo: dalla Nuova Zelanda, 
all’Afganistan, al Marocco. Tra i materiali più preziosi 
spiccano un topazio, una pepita d’oro e rocce di zolfo. Nel 
giardino geologico si possono ammirare rocce provenienti 
da tutta la regione (pietra di Bismantova, graniti e gessi) e 
da altre parti d’Italia: dalle Alpi apuane al Vesuvio.

SE SERVIZI

SER SERVIZI

SERN Numeri di telefono 051 527 47 92 (per prenotazione visite guidate)

SERW Sito web http://ambiente.regione.emilia-
romagna.it/it/geologia/museo-giardino-geologico

SERE Indirizzo email Segrgeol@regione.emilia-romagna.it

DO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/museo-giardino-geologico
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/museo-giardino-geologico


DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file


